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MODENA ECONOMIA
 

Crisi, scelta innovativa per i 100 dipendenti della ditta modenese di trasformatori elettrici

Welfare aziendale alla Tironi
Aiuti per maternità, assistenza sanitaria e formazione

L’azienda modenese, che
quest’anno compie il suo 50º
anniversario, mette in cam-
po un preciso programma
che mira al sostegno dei pro-
pri dipendenti, tutelando il
loro potere d’acquisto, con-
sentendo loro di conciliare
tempi di lavoro e di vita.

A specificarne gli elementi
l’amministratore delegato
Matteo Tironi, che afferma:
«Il progetto “Welfare Etm
2010” offre ai dipendenti una
base comune di agevolazioni
per poi diventare, a seconda
delle esigenze di ciascuno,
qualcosa di più specifico. I la-
voratori possono scegliere
tra alcune opzioni: il pro-
gramma di sostegno alla ma-
ternità e alla paternità, il ser-
vizio di assistenza socio-sani-
tario, i progetti di formazio-
ne o quelli per il tempo libe-
ro. Ogni dipendente (incluso
il suo nucleo familiare) avrà
un rimborso parziale delle
spese sostenute nella busta
paga del mese, in cui sono

state consegnate le quietan-
ze di pagamento o i giustifica-
tivi di spesa».

Non trascurabile precisare
che l’azienda non è novella
in tema di welfare aziendale:
già nel 2009 aveva siglato al-
cune convenzioni con labora-
tori di analisi, ambulatori
medici, ottici e istituito un
“carrello della spesa” per
consentire ai dipendenti di
recarsi al supermercato con
un buono da spendere in pro-

dotti alimentari.
L’Elettromeccanica Tironi

srl (27 milioni di fatturato
nel 2009 e mercati di riferi-
mento come Spagna, Fran-
cia, Germania, Inghilterra e
Paesi scandinavi), inoltre, a
settembre vedrà finiti i lavo-
ri di rinnovamento della se-
de di Via degli Scarlatti, con
l’obiettivo di produrre tra-
sformatori, entro il 2011, per
almeno 37 milioni di euro, ri-
spetto ai 30 milioni di oggi.

La sede
della Tironi
e un grande
trasformatore
elettrico
prodotto
dall’azienda
di Modena

di Felicia Buonomo

MODENA. “Welfare Etm 2010”, così è stato battezzato il
nuovo programma di welfare aziendale che la Elettro-
meccanica Tironi di Modena, impresa attiva nel campo
dei trasformatori elettrici, lancia a favore dei propri di-
pendenti (circa un centinaio) per questo anno 2010.

 

Ammortizzatore sociale di solidarietà
nella vertenza dell’azienda ceramica

Ricchetti, accordo
per i contratti
degli impiegati

È partito ieri e durerà per un anno il con-
tratto di solidarietà dei 96 impiegati del
gruppo Ceramiche Ricchetti. Un nuovo tas-
sello positivo si aggiunge alla vertenza che
evita così di trasformarsi in una drammati-
ca vicenda di licenziamenti.

«Senza il ricorso all’ammortizzatore so-
ciale - spiegano i sindacati - sarebbero stati
24 i licenziamenti dichiarati dall’azienda.
Mentre saranno in vigore i contratti di soli-
darietà verranno attivati progetti formativi
per l’accrescimento professionale dei lavo-
ratori, mentre per i lavoratori con contrat-
to a termine è prevista la proroga e la stabi-
lizzazione della maggior parte di loro».

La soddisfazione della parte sindacale è
quasi palpabile, se si considera che il nuo-
vo accordo, siglato lo scorso 25 febbraio
presso la sede di Confindustria Ceramica,
si va ad aggiungere a quello già siglato lo
scorso 27 gennaio in Regione per la cassa in-
tegrazione straordinaria di 24 mesi a decor-
rere dal 1º febbraio 2010 per circa 300 addet-
ti in produzione e del settore logistico degli
stabilimenti di Maranello, evitando che gli
85 lavoratori dello stabilimento di Gorzano
(che ha cessato l’attività) finissero tra gli
esuberi.

Positivo, dunque, anche il giudizio sul
«Piano aziendale per il triennio 2010-2012
che prevede consistenti investimenti (circa
20 milioni di euro) per l’innovazione tecno-
logica e produttiva, piani di formazione e ri-
qualificazione professionale, impegno alla
ricollocazione dei lavoratori in esubero in
sostituzione dei lavoratori che aderiranno
alla mobilità volontaria». (f.b.)

 

IL CONSORZIO

Cd sul Parmigiano
per farlo conoscere

nelle scuole
Si chiama “Viaggio nel Par-

migiano-Reggiano” ed è un
nuovo strumento didattico
per le scuole di Modena volu-
to dal Consorzio: un compact
disk (Cd) multimediale da
utilizzare come strumento
nell’attività didattica, sup-
porto indispensabile per i
progetti di educazione ali-
mentare realizzati con Comu-
ne e Provincia di Modena.

«Il nostro Consorzio - ha
detto Eros Valenti della sezio-
ne di Modena - è da anni im-
pegnato nell’attività di educa-
zione dei giovani, sia attra-
verso incontri nelle scuole,
sia con le visite ai caseifici,
che ogni anno portano 4000
studenti nei luoghi di produ-
zione in tutta la zona d’origi-
ne del Parmigiano».

«Abbiamo veri e propri
progetti didattici - dice Clau-
dio Guidetti, segretario della
sezione - e questo Cd è uno
strumento che vuole rendere
accattivanti i momenti di
spiegazione in classe da par-
te degli insegnanti, a cui è
consegnato e per i quali è sta-
to pensato. Questi progetti
coinvolgono 15 scuole, con 30
classi, 700 alunni e 65 inse-
gnanti, che utilizzeranno il
Cd negli incontri e nelle de-
gustazioni guidate in classe
per preparare le visite ai luo-
ghi di produzione: stalle, ca-
seifici e fattorie didattiche».

Il Cd è stato presentato ieri
alla presenza di Adriana
Querzè, assessore all’istru-
zione del Comune di Mode-
na, Giandomenico Tomei, as-
sessore all’agricoltura della
Provincia, ed Enrico Belgra-
do, autore del Cd.

 

Espo-Cartotec, Confindustria apre uno spiraglio
Sciopero e un incontro con nuove proposte per la ditta di Finale

FINALE. Quattro ore di
sciopero ieri all’Espo-Carto-
tec di via San Lorenzo, ma
oggi si tornerà al lavoro e si
continuerà a lavorare fino a
quando l’azienda non darà
una risposta definitiva al pia-
no presentato dai sindacati
con la mediazione del sinda-
co Soragni.

I 22 lavoratori, per la stra-
grande maggioranza donne,
sono stati messi di fronte ad
una scelta: perdere il posto
oppure entrare come soci nel-
la cooperativa Fast Service
che affitterà il ramo d’azien-
da per l’assemblaggio di car-
tonati promozionali. Scelta

che i dipendenti hanno conte-
stato anche perchè si chiede-
va loro di perdere tutti i dirit-
ti di lavoratori dipendenti e
di versare una quota associa-
tiva di 900 euro.

«Il tutto - commentano i
sindacalisti Alessandro Salti-
ni della Cgil e Edmund
Agbettor della Cisl - con tan-
ti bei soldi risparmiati dall’a-
zienda e tanti diritti sfilati
da sotto i piedi di chi, senza
averlo mai chiesto, si trove-
rebbe ad essere un socio lavo-
ratore e non più un lavorato-
re a tempo indeterminato».

Il sindacato, appoggiato da
tutti i lavoratori, era quindi

pronto a dare battaglia dopo
i due incontri fallimentari or-
ganizzati nei giorni scorsi. Ie-
ri però si è aperto uno spira-
glio che potrebbe garantire
un punto d’incontro tra
azienda e dipendenti.

«Ho incontrato i vertici di
Espo-Cartotec - spiega il sin-
daco Soragni - e c’è stato un
passo importante per trova-
re un accordo con i dipenden-
ti. Come amministrazione
stiamo facendo il massimo
perchè l’azienda resti a Fina-
le senza che i lavoratori per-
dano i diritti acquisiti nel
tempo».

La proposta, arrivata nel

pomeriggio quando al tavolo
delle trattative si è seduta an-
che Confindustria, prevede
una sorta di paracadute eco-
nomico ed impiegatizio per i
22 dipendenti. Espo-Cartotec
si è infatti detta disponibile a
liquidare i lavoratori versan-
do anche subito il Tfr e pa-
gando di tasca propria i 900
euro di quota associativa a
Fast Service. Di contro si sta
ragionando per garantire
una possibile riassunzione
in azienda semmai la coope-
rativa non rispetterà gli im-
pegni economici e produttivi
per i prossimi tre anni.

Francesco DondiLavoratrici della Espo-Cartotec 

Al Forum Monzani il congresso di Cgil
Oggi e domani dibattiti e le elezioni degli organi dirigenti provinciali

I lavori iniziano oggi, alle
9.30 con l’espletamento delle
procedure congressuali e a
seguire la relazione del segre-
tario generale in carica, Do-
nato Pivanti che traccerà il
rapporto di attività nei quat-
tro anni intercorsi dal prece-
dente congresso e le linee di
indirizzo dell’azione futura.

Due le mozioni congressua-
li: il documento n. 1 “I diritti
ed il alvoro oltre la crisi”
(primo firmatario Guglielmo

Epifani) che ha ottenuto il
66,76% dei consensi e il docu-
mento n. 2 “La Cgil che vo-
gliamo” (primo firmatario
Domenico Moccia), che ha ot-
tenuto il 33,24%.

La seconda giornata si
apre domani alle 9.30 con la
ripresa del dibattito fra i de-
legati. Alle 11 la tavola roton-
da “Il lavoro, i diritti e la de-
mocrazia sindacale. A 60 an-
ni dall’eccidio delle Fonderie
Riunite e a 40 anni dallo sta-

tuto dei lavoratori”, con sto-
rici, giuristi, sindacalisti e
rappresentanti delle associa-
zioni economiche. «Le lotte
di oggi - dice Pivanti - per la
difesa dell’occupazione e la
dignità del lavoro si legano
idealmente alle lotte del do-
poguerra che culminarono
nell’eccidio alle Fonderie».

Per i congressi di catego-
ria, invece, venerdì si è con-
cluso quello del sindacato
pensionati Spi/Cgil che a ri-
confermato come segretario
generale Luisa Zuffi con tut-
ti i voti a favore e un astenu-
to. Il direttivo, eletto a sua
volta dall’assemblea congres-
suale, si compone di 95 mem-
bri di cui il 48% donne. (f.b.)

MODENA. Si terrà oggi e domani, presso il Forum Mon-
zani, il 16º congresso della Cgil di Modena, che conia per
quest’anno lo slogan «Con la Cgil per difendere il lavoro
e liberare i diritti». L’assise provinciale del sindacato
dei lavoratori, dunque, procederà all’elezione dei nuovi
organismi dirigenti e del segretario generale.

 

Vertenza Swisslog a Maranello:
deciso lo sciopero a oltranza

MARANELLO. Sciopero ad
oltranza. È la decisione pre-
sa dai lavoratori della Swis-
slog, multinazionale svizzera
con una sede a Maranello at-
tiva nella produzione, pro-
grammazione e commercia-
lizzazione di magazzini auto-
matici e impianti per la di-
stribuzione del farmaco. La
scelta viene presa per solida-
rietà agli otto lavoratori (un
totale di circa cento) soggetti
alla procedura di mobilità
aperta dall’azienda lo scorso
18 gennaio. Per oggi, inoltre,
previsto uno sciopero con
presidio davanti ai cancelli
aziendali di Via Taruffi a Ma-
ranello.

I sindacati, unitamente ai

lavoratori, chiedono «il riti-
ro dei licenziamenti - dicono
le organizzazioni sindacali -
e l’apertura della procedura
di cassa integrazione straor-
dinaria per cessazione di re-
parto a tutela dell’occupazio-
ne».

La possibilità di ricorrere
all’ammortizzatore sociale,
infatti, è espressamente pre-
vista dalla legge 291 del 2004
(cessazione attività) e la stes-
sa Provincia di Modena con
l’assessore provinciale al la-
voro, Francesco Ori, aveva
auspicato questa possibilità,
esortando l’azienda a fare ri-
corso a tutti gli strumenti ne-
cessari per tutelare l’impian-
to occupazionale. (f.b.)

DH4POM...............01.03.2010.............20:42:39...............FOTOC21


